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Calcio Risolto 0 lungo rebus dell'attaccante. Dopo una giornata 
Due azzurri di consulti e visite, svelato il mistero: è menisco 
all'ospedale II difensore ricoverato d'urgenza per un pneumotorace 
— — e sottoposto ad intervento chirurgico: fuori pericolo 

VìaUi finisce sotto i ferri 
Vìerchowod, ore di paura 

il 

% 

Scoperto II male oscuro di VlallL Oggi si opera al pjnocclUo sinistro 

Ber Vieichowod e Viali! una lunga giornata di tensio
ne. Lo stopper della Sampdoria, infortunatosi domeni
ca pomeriggio durante la partita con la Juventus è sta
to operato d'urgenza per un pneumotorace sponta
neo. È fuori pericolo. Si è risolto il lungo incubo di Vial-
IL Dopo una giornata di consulti medici a Roma, l'at
taccante ha avuto finalmente un responso: dovrà ope
rarsi al ginocchio sinistro di menisco. 

nOMANABERTSUI 

••ROMA. > Sampdoria nel 
guai. Alla viglila dell'Incontro 
di ritorno in coppa delle Cop
pe contro il Kaiserslautern, la 
società blucerchlala si ritrova a 
lare I conti con una «quadra di
mesata tra Infortuni e squalifi
che. Ieri è stato operato d'ur-
gema al torace Pietro Vlercho
wod. mentre da Roma arrivava 
la nottata che Gianluca Viali! 
sari operalo questa mattina al 
menisco. La Sampdoria. inol
tre, non potrà contare nemme
no su Cerezo e Katanec. a cui e 
stala riscontrata una labirintite 
• su Lanna e Bonetti. squalifi
cati. 

Per Gianluca VlaDl e stata la 
gJomaa della verità: da malato 
Gnfnaginario ieri è diventato 
maialo ufficiale. D consulto 
con U prof. Perugia ha final-
mente stabilito la natura dei 
dolori che 0 giocatore accusa
va al ginocchio: «testone al cor
no pcessrlore del rnenlsco ani-

Campionato 
Le nuove 
frontiere 

atro». La diagnosi finale è sec
ca, Gianluca Vlalll sari opera
to m aitroaeopla questa matti
na a Roma dal prof. Perugia. 
Cosi, dopo un lungo, intermi
nabile pomeriggio scandito da 
visite e analisi mirale al ginoc
chio dolorante, Gianluca Vlalll 
ha scoperto qual'è Tenuta del 
danna L'attaccante da mesi si 
lamentava: un primo infortu
nio ad agosto durante l'allena
mento prima dell'amichevole 
con l'Olanda, scomparso do
po dieci giorni di riposo, poi 
un dolore sottile, penetrante 
dopo la partita di andata con
tro il Kaiserslautern. Ma dopo 
la prima Toc fatta in Olanda e 
una successiva risonanza ma
gnetica eseguita a settembre, 
nulla faceva pensare ad una 
lesione del menisco. Eppure 
Vlalii continuava a lamentarsi. 
Alla verità si e arrivati solo Ieri, 
dopo quasi due mesi di Incer
tezze. Arrivalo a Fiumicino in 
tarda mattinata. Vlalll non o 

•te 

venuto meno al suo silenzio 
stampa e ha regalato solo po
che parole: «Ho prenotato 0 
volo di ritomo per le 22.15, 
spero di poterlo prendere*. 
Forse già temeva di doversi fer
mare pio del previsto. Dal prof. 
Perugia è arrivato alle 15JD. La 
visita è stata in due riprese. Do
po il primo consulto II profes
sor dichiarava che era neces
saria un'altra Tac. «Viali). In ac
cordo con il medico delta 
Sampdoria, andrà a completa
re le analisi. Ad un esame 
obiettivo negativo, corrispon
de una positività soggettiva. 
Dobbiamo capire che cosa 
non va». Passano le ore, e il 
giocatore, accompagnato dal 
don. Vassallo dello staff medi
c o della Sampdoria, ritoma a 
Villa Bianca, dopo l'esame 
svolto nella cllnica Nomenta-
na. dal prof. Gualdo. Ancora 
un consulto, più lungo del pri
mo. Perugia Infatti, gli ha ap
pena contundalo la diagnosi 
definitiva .«La Tac - spiega il 
professore - ha messo in evi
denza le stesse lesioni rilevate 
dagli esami precedenti: una 
sofferenza al compartimento 
esterno del ginocchio sinistro 
ormai cicatrizzata ed una mo
desta rottura del menisco in
terno. Confermo la necessita 
dell'operazione in artroscopla. 
Il giocatore in accordo con la 
società deciderà se eseguirla a 
Roma o a Genova». 

Un piccolo gialla dunque, 
dal momento che poche ore 

prima il prof. Perugia avea det
to che l'esame oggettivo era 
negativo. Come maTquesta di
scordanza? •Tutti gli esami 
svolti hanno sempre confer
mato che qualcosa non anda
va, altrimenti neanche il prof. 
Chlapuzzo. (medico della 
Sampdoria n.d.r.) avrebbe 
suggerito la possibilità dell'ar-
troscopia». Dunque Vlalll ha 
giocato con una lesione al 
mensico e nessuno se ne era 
accorto, visto che si lamentava 
già da agosto? «Questa lesione 
permette anche di continuare 
a giocare, cosa che non può 
accadere quando c'è un dan
no a livello dei legamenti che 
richiedono invece un interven
to d'urgenza». 

Dunque, aveva ragione 
Gianluca ad insistere tanto. A 
Roma, infatti, è arrivato dopo 
aver espressamente richiesto 
un ulteriore esame prima di 
eseguire l'artroscopla come 
aveva suggerito Chlapuzzo. 
Trovata la causa del male, ri
mane il dubbio che sia stato 
sottovalutato il danna Del re
sto non bisogna dimenticare 
che già lo scorsa inverno l'at
taccante della nazionale giocò 
una partita in azzuroe una in 
campionato con una micro-
frattura ad un dito del piede 
destro. 

Questa mattina, verso le 14. 
l'operazione In artroscopla. 
Non lunghi, secondo quanto 
affermano I medici, I tempi di 
recupera •Generalmente se si 

tratta di una lesione meniscale 
isolata, dopo sei giorni si può 
riprendere l'attività». Vietili, do
po il consulto è sembrato più 
disponibile a parlare: «Sono 
molto dispiaciuto per quello 
che è accaduto a Vlerchowod. 
Per quanto mi riguarda i tempi 
e i modi della mia operazione 
Il deciderà la società, quello 
che mi interessa adesso è tor
nare a giocare il più presto 
possibile». 

Da Viali! a Pietro Vlercho
wod. Il difensore blucerchiato 
e stato operato d'urgenza nella 
clinica Montallegro di Genova, 
per l'aggravarsi improvviso 
delle sue condizioni dopo lo 
scontro con Schillaci durante 
la partita di domenica. Dopo 
l'urto Vieichowod ha accusato 
un forte dolore al torace e poi 
mancamenti Improvvisi. La 
diagnosi ha spiegato che si è 
trattato di un pneumatorace 
spontaneo. L'intervento e du
rato solo una decina di minuti 
in anestesia locale e in serata 
lo «zar» già poteve bere. Per il 
momento il polmone sinistro è 
collegato con un tubo che gli 
permette di respirare senza fa
tica e Ira tre o quattro atomi 
potrà lasciare la clinica. Passa
ta la paura, riamne però l'an
goscia di sapere che nell'ulti
mo quarto d'ora della partita 
Vlerchowod in campo ha ri
schiato molto, le capacità re
spiratorie del polmone sinistro 
infatti ereno ridotte di un terzo. 

Morte sul campo 
Quando la fatalità 
è senza difesa 
• s i TERAMO. L'ultimo dram
ma su un campo di calcio, la 
morte di Mariano MartelUni 
stramazzato senza vita sul ter
reno di gioco mentre stava per 
battere una punizione, ripro
pone il problema del soccorsi 
sul campo e non solo. Quasi 
mai in grado di andare al di là 
di scampoli di pronto soccorso 
e lontano dalia tempestività in
dispensabile, sono tuttavia an
che frutto dell'approssimazio
ne nell'indagine medica sugli 
atleti. Nel caso di Martellini è 
l'arresto cardiaco la causa del
la tragedia durante il gioco, ma 
nessuno, medico sociale, diri
genti e compagni di squadra, 
erano a conoscenza di even
tuali malanni o malformazioni 
dello sfortunato atleta. Il cal
cio, cosi come altri sport, può 
essere causa di morte, e la legi
slazione italiana, ancorché es
sere tra le più protettive sul pia
no teorico, in pratica risulta 
approssimativa « casuale co

me poche anche perche, co
me nel caso del povero Martel
lini, i soccorsi non sempre so
no prontamenie disponibili. 
Lionello Manfredonia un anno 
fa fu salvato soltanto grazie a 
un'ambulanza con dotazioni 
di rianimazione che lo stadio 
di Bologna aveva pronto a bor
do campo, ma dai tempi delta 
triste fine di Renato Curi sul 
campo di Perugia-Juventus, i 
morti sono santi a sedici. Dilet
tanti, nella granile maggioran
za, sui quali incombe la fatali
tà, la tragica coincidenza che 
può spezzare la vita. Ma non e 
solo fatalità soprattutto se, co
me in molti casi, non è confor
tata né da una preparazione 
atletica proporzionata allo 
sforzo che inveì» e richiesto 
dall'agonismo, né da verifiche 
e controlli medici in grado di 
diagnosticare lo stato di salute 
e le eventuali conseguenze di 
fatiche oltre il limite del pro
prio potenziale. 

"" Confermata nel quarto turno la tendenza al rialzo deUa Borsa d\)ltre confine 
Undici reti «esotiche» su diciassette, e la giornata particolare di Lacatus, Kubik e Iliev 

Il vento dell'Est nel gol straniero 
Il quarto turno di campionato è stato la grande gior
nata degli stranieri: undici gol su diciassette portano 
la loro firma. Il valore percentuale dice che si tratta 
del 64,70, secondo solo al 70 per cento registrato 
Mila penultima del torneo 88-89. All'«abbuffata» 
hanno preso parte, finalmente recitando la parte 
dei protagonisti, gli uomini dell'Est Lacan», Kubik e 
Iliev: reti importanti e storie diverse. 

STaVANOBOLOtUNI 

••ROMA. Ésempre più stra
niero ifnostro campionato, de
finito con uno slogan ormai 
ammuffito II più «bello e c o n v , 
pacalo del mondo», grazie an- ' 
che. to-dicono i numeri, alle 
giocate dei pedatori d'oltre-
DOnueta. Leggere le cifre, pre
ssi: 65 f^ in totrjie.nelte prime 
quattro giornale della serie A, 
• ben 3 4 di firma esotica, vale 
• dir» un valore percentuale 
dal 52,70; domenica scorsa, su 
17 reti. 11 siglate dai nostri 
•ospiti», d o * U 64,70 percento, 
B secondo «tetto» di sempre, in

feriore solo al 70 della penulti
ma giornata del campionato 

In questa quarto rumo già 
consegnato agli archivi insie
me al suol record ha soffiato 
forte il vento dell'Est, quell'Est 
che finora, ungherese Detari a 
parie, aveva recitato la pane 
del comprimario. Si é svegliato 
Lacatus, che con 1 due gol di 
lesta ha dato il «là» alla prima 
vittoria della Fiorentina, si è 
fatto notare il cecoslovacco 
Kubik, un lungagnone magari 

lento, ma che nei piedi ha 
classe pura, ha dato un colpo 
di coda, inguaiando II Bologna 
che vuole «tagliarlo», 0 bulgaro 
Iliev. NeU'«Est day» va salutato 
peraltro l'ingresso di albi nomi 
nella hit straniera: lo svedese 
dei Parma Brolin, un altro ven
tenne aspirante della serie sa
ranno famosi, e il tedesco la
ziale Riedle. 

Quelle di Lacatus, Kubik e 
Iliev sono storie diverse, ma 
con qualche tratto In comune. 
Lacatus ha varcato la frontiera 
tre mesi fa appena. L'Inseri
mento, In una Fiorentina Ingol
fata di problemi, non è stato 
facile. Catapultato in una 
squadra ancora annebbiata 
dalla vicenda Baggio, con pre
sidente e tecnico nuovi, e un 
drappello di giovani alla ribal
ta, il rumeno ha percorso stra
de accidentate, comprese 
quelle tortuose dello spoglia
toio, come dimostra un Inci
dente occorso durante un alle
namento estivo: Lacatus che 

Reti di Importarono 
Totale 

Turno Ool Osi 
campionato dalla stranieri 

1* Giornata 

2* Giornata 

3" Giornata 

4« Giornata 

15 

i r 

18 

17 

6 

10 

7 

11 

3 Kllnemann. Evalr.Canlg-

SlaeVosller 
Agullera, Raduclolu. Joao 

Paulo. Van 8ast*n, Careca, 
Evair. Simeone. Multar e 
Fonseca 
Caniggla, Francesco!!, Pa
scmi!, Van Boston, Datari, 
MIMiaittehento e Martin Va-
aquaz , 
2 Lacatus, Joao Paulo. Bro
lin, medie, Kiev, Kubtc. Ca-
nlggia, Careca. Maradona, 
Klinsmann 

Total» 
as 

Totale 
stranieri 

M 
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affronta in maniera rude un ra
gazzino delle giovanili, DelTO-
Slk> che Interviene e dice al 
Iorio dei Carpazi, «70018 in 

Romania». L'episodio fu una 
delle chiavi per capire certe 

difficoltà, le due zuccate rifila
te all'Atalanta possono essere 
invece il segnale di un blocco 
superato: attendiamo. 

Kubik è un altro del tormen
toni proposti dalla Fiorentina. 

Magistrale, in particolare, l'epi
sodio del «taglia e cuci» avve
nuto alla vigilia del 10 agosto 
scorso, quando calo la serran
da del bazar straniero: il ceco
slovacco fu licenziato e rias
sunto nello spazio di venti
quattro ore. La fumata nera 
dell'aliare Valdo costrinse la 
dirigenza toscana a fare dietro
front, Kubik fu reintegrato di 
gran fretta e Antonio Caliendc 
inventò la formula della «buo
na entrata». Carle bollate e di
savventure societarie a parte, 
Kubik è un buon giocatore, 
che in una squadra non certo 
Infarcita di talenti come quella 
viola, può fare tranqulllamen-
tela sua figura. Molto dipende 
dal modo in cui viene utilizza
to' la lentezza, suo handicap, 
ne limila l'azione, ma ha testa, 
tecnica e un sinistro che fa ma
le, vale a dire doti da sfruttare e 
non da lasciar appassire. Jn un 
centrocampo infarcito di corri
dori dai piedi di cemento, il ce
coslovacco sembra l'unico in 

grado di fare ds sponda alle 
giocate di Dunga 

Altra storia da manuale 
quella del bulgaro Iliev, sbar
cato dal Vitocha l'estate scorsa 
e mai entrato completamente 
nelle grazie dei tecnici bolo
gnesi. Prima Mnitredi e poi 
Scoglio hanno visto nella sua 
lentezza un limiti- per zona to
tale prima e zonti «sporca» do
po. Fino a domenica scorsa il 
destino del difensore sembra
va segnato: un bsU'arrivedeici 
e grazie, accompagnato da un 
gruzzolo di milioni per l'addio 
anticipato. Iliev, con il gol se
gnato al Torino e che ha porta
to I primi due punii del cam
pionato, ha però giocato urlo 
scherzetto niente male alla di
rigenza emiliana. Un gol ha un 
valore relativo, d'accordo, ma 
non sarà mica facile, per la so
cietà rossoblu, psscare a sta
gione Iniziata uno straniero 
Dee. da inserire, fra l'altro. In 
un torneo già bollente. Convie
ne proprio rischiane? 

Juventus 
Tutti a riposo 
in vista 
dello Sliven 

Bologna nei guai i ~ 
Per Detari e Poli 
una lunga 
assenza 

Trenta giorni di sosta forzata per l'ungherese del Bologna. 
Latos Detari, e quindici per Fabio Poli. Questo il responso 
dei medici per i due glocaton del Bologna che domenica 
durante la partita contro il Torino si sono infortunati. Detari 
ha riportato una distorsione al ginocchio destro Per lui 15 
giorni di assoluto nposo e altrettanti per la rieducazione. Per 
Poli uno leggero stiramento al quadncipite femorale destro. 
Scoglio, sarà costretto a nnunciare ad entrambi per l'incon
tro di Coppa Uefa contro i polacchi dello Zaglebie Lubino 

Vigilia tranquilla pnma del
l'impegno di Coppa con lo 
Sliven, dal risultato presso
ché scontato. Maihedi ha 
concesso il lunedi di riposo 
a tutti e si è allenato solo 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ conb chi non ha giocato do-
•«••••••••••»••••"«•••••••••••••»»»»••» menica contro la Samp. più 
Di Canio e Julto Cesar che hanno scelto volontariamente 
una razione di lavoro supplementare. E' scontata contro 1 
bulgan la nnuncla a Schillaci, cui Maifredi concederà un tur
no di nposo. Certa la presenza di Haessler e di Corino.Orlan-
do, Luppi, Bonetti, Galla. Di Canio, che si alterneranno con 
con Baggio, Malocchi, De Agostini e Fortunato. 

Renzo Contratto, difensore 
dcll'Atalanta e stato deferito 
alla Commissione Discipli
nare per aver nlasciato alla 
stampa alcune dichiarazioni 
lesive della reputazione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un altro tesserato (Marco 
""••"""^•""•"•"""••••^ Nappi), attaccante della 
Fiorentina). Il Procuratore federale della Figc ha deferito an
che l'Atalanta per responsabilità oggettiva. 

L'Uefa ha giudicato «incom
prensibile, inaccettabile e 
sbagliata» la condanna inflit
ta al suo segretario generale 
Hans Bangerter a due mesi 
di reclusione per l'insuffi
cienza dei controlli alto sta
dio Heysei di Bruxelles pri

ma della finale di Coppa dei campioni tra Juventus e Uver-
poolnel 1985. Ha cosi deciso di ricorrere in Cassazione per 
cancellare la condanna con la condizionale inflitta dalla 
corte di appello di Bruxelles. Bangerter era stato assolto in 

Erimo grado ma nell'appello era stato riconosciuto colpevo-
t. L'Uefa ha commentato il ricorso concludendo che «Un 

tale verdetto mette in serio pencolo l'insieme delle attività 
calcistiche nazionali e intemazionali». 

Contratto 
troppo ciarliero 
Deferito 
alla Disciplinare 

Tragedia Heysei 
Ricorso Uefa 
per la condanna 
ai Bangerter 

La polizia 
protesta: 
«Lo stadio di Torino 
è pericoloso» 

Lo stadio «Delle Alpi» di Tori
no «e pericoloso, e. perque-
sto.è necessario che venga
no messi in atto in tempi 
brevissimi, le necessarie mo
difiche alla struttura dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stadio e al sistema irrespon-
^^^—~**~^*^^~m sabile di assegnazione dei 
posti ai tifosi delle opposte fazioni.» Questo è quanto sostie
ne il sindacato di Polizia del Piemonte. In una lettera al Mini
stro dell'Interno Cava, al Capo della Polizia Parisi, al Prefetto 
e al Questore di Torino il segretario del Siulp Giovanni Dei 
sostiene che «Lo stadio * bello dal punto di vista architettoni
co ma presenta carenze per la sicurezza». 

Tutte in corsa per superare D 
turno le squadre italiane im
pegnate nelle Coppe euro
pee. Qualche problema pc-

„„trebt»e incontrariala Pana
sonic Reggio Calabria che a 

. C«rusalemme,inCoppaXo-
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••» T rac deve difendere 9 punti di 
vantaggio. Sempre in Coppa Korac facile t'imnpegno del la 
Ranger a Varese contro il Nicosia (superato all'andata di 3 2 
punti) , della Clear a Canto contro gli svizzeri del Massagno 
(più 34 per 1 b r i a n z o l e della Phonola a Caserta contro 0 
Tofas ( in Turchia battuto c o n 12 punti di vantaggio) . Giove
d ì rumo di Coppa anche per la Conad Cesena, Coppa Euro
pa donne , c h e incontra il Galatasaray già superato a Istan-

L O R E N Z O B R I A N ! 

Basket 
Le italiane 
cercano Ten plein 
nelle Coppe 

SPORT IN TV 
Rafano. 15.00 Cronache dei motori. 
RaSdue. 1830 Sportsera; 20.15 Tg2 l o Sport 
Rattre. 13.00 Vele sottocosta: 13.30 Pugilato, mito e cultura; 

15.30 Canoa. Castel Gandolfo, campionati italiani, I & 10 Vela, 
regata di Trieste; 17 Giochi della Gioventù; 18.45 Derby. 

Italia 1. L'appello del martedì. 
Telemontecario. 13 Sport news; 22.15 Crono, rubrica di motori; 

23.15 Calcio, Coppa dei Campioni, Rea! Madnd-Odensc. 
Capodistrta. 12.30 Eurogol!, tornei del circuito europeo: 13.30 

Boxe, speciale bordo ring; 15.15 Sport parade-, 17 00 Calcio, 
Coppa Intercontinentale. Olimpia Asundon-Medellin (regi
strata) : 19 30 Sportine: 20 Tuttocalcto; 20 30 Settimana gol; 
22 30 Baseball, Pittsburgh-New York Mete (registrata); 23.30 
Boxe, bordo ring; 2430 Settimana gol. 

Napoli. Quasi una formalità la sfida con l'Ujpest 

Una gita sul Danubio 
per la classe di Bigon 
Dovrebbe essere poco più1 di una formalità. Dopo il 
de a zero dell'andata, l'Ujpest pud solo sognare di 
soffiare al Napoli il passaggio al turno successivo. 
Domani sera poteva essere il storno della rentrée in
temazionale per Renica ma il libero proprio ieri ha 
accusato un fastidio muscolare. Sicura, invece, l'uti
lizzazione del polemico Incocciati. Intanto Marado-
na mette Baggio sul chi va la, 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PBROOUNI 

••BUDAPEST. POCO più di 
una glia sul Danubio l'impe
gno del Napoli contro l'Ujpest 
nei fetour-match di Coppa 
Carnatoni D pesante 3 4 del
l'andata, oltre al punteggio, ha 
da)o con precisione anche la 
dimensione degli ungheresi. 
Un tour turistico, dunque, da 
sfruttare per qualche collaudo 
o per organizzare del lumi di 
riposo, tra l'occasione buona 
per far fare a Renica nuovi pas
si sulla strada della ripresa. Ma 
il conio del libero con la sfortu
na continua a restare aperta 
Ieri, durante la sgambatura pri
ma della partenza, ha accusa' 
lo un fastidio muse > muscolare al bi

cipite femorale. Niente, Il Na
poli é condannato a giocare 
senza un libero di professione. 
Ma all'UJpest si può anche 
concedere questo vantaggi U 
bello verrà domenica quando 
il Napoli andrà a Genova per 
trovare la conferma al suo pre
sunto rilancio in campionato. 
La grinta e la voglia di fare so
no servite contro il Pisa a con
quistare i due punti e a ma
scherare i difetti. 

La «provinciale» sembrava il 
Napoli, invece del Pisa, dicia
mo a Bigon. Il mister napoleta
no non si scandalizza, anzi. 
•Ma questo e un aspetto e mol

to Importante. La squadra de
ve correre e lottare come una 
provinciale, ben sapendo però 
di avere poi quel potenziale 
tecnico In più che fa la diffe
renza». Careca ha ritrovato la 
via del gol ma non la strada 
della parola. Il silenzio stampa 
continua. Paria a ruota Ubera, 
invece, Incocciati che domani 
sera dovrebbe scendere in 
campo. «Sono contento, ovvia
mente, di poter giocare e ma
gari dimostrare che avermi la
sciato fuori fino ad ore non è 
stata una buona scelta. Ho 
avuto pazienza ma adesso ero 
arrivato proprio al punto di 
chiedermi, e di chiedere, che 
cosa ci stavo a fare hi matta» 
squadra». Domani sera I occa
sione per passare dalle parole 
ai fatti. Parta anche Maradona 
(piccolo ma sentito assedio di 
fan per lui all'arrivo a Buda
pest). Paria per dare un consi
glio a Baggio' «Adesso lo osan
nano ma stia attento perchè 
fanno presto a ributtarti nella 
polvere. Schillaci Insegna. Due 
mesi la era un fenomeno ora 
sono già pronti a buttarlo a 
mare». 

Roma. Squadra mistero, sicuro il rientro di Giannini 

Sulla strada giallorossa 
la rabbia del Benfica 
Da ieri sera la Roma è a Lisbona. Bianchi è preoccu
pato. £ lui stesso a dire che perora, percome è mes
sa la Roma, non ha comunque troppo da scegliere. 
La sconfitta di Milano gli è sembrata piuttosto elo
quente. «Contro l'Inter abbiamo perso una partita 
vinta». All'andata i giallorossi superarono i porto
ghesi per 1 a 0: altre certezze non ci sono. Unico sol-
fievo: Giannini sta bene. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• a LISBONA. Trasferta giusta 
più per le aragoste (enormi e 
costano poco), che per la Ro
ma. Bianchi con parecchi pen-
storL/dispiacluto per come la -
sua squadra è riuscita a perde
re a Milano, ma abbastanza 
pronto a sollevare le ansie e a 
depositarle sul Benfica: fac
cenda scomoda, l'I a 0 del
l'andata non è male però non 
è ancora tutto. Manca ancora 
una partita, qui dicono che il 
Benfica è piuttosto convinto di 
farcela, anche se poi i giocato
ri di Enksson in casa non sono 
troppo capaci di rimonte pro

digiose. 
Il ragionamento che fa Bian

chi e discretamente spietato: 
«Contro l'Inter abbiamo perso 
dopo mar vinta Ora io dico 
che è possibile perdere una 
partita praticamente vinta, ma 
bisogna impegnarsi parec
chio. Questo per dire che con
tro l'Inter ci sono stati errori 
grossi, e non mi riferisco solo 
alla difesa. In attacco abbiamo 
sbagliato contropiedi da ma
nuale. Eppure ci siamo riusciti: 
ecco, il punto è questo. Noi 
sbagliamo ancora troppo». 

Bianchi piuttosto psicologo-

«Per c o m e questa partita c i ar
riva addosso, aggiungo so lo 
c h e mi sarebbe proprio piaciu
to vincere contro l'Inter. Credo 
c h e certi risultati molto a sor
presa e molto forti possono In
fluire sul morale di una squa
dra e d accelerare certi suoi 
processi di sviluppo. Perchè 
poi. in tondo, adesso il proble
ma della Roma comincia a di
ventare questo: lavoriamo m a I 
frutti non si vedono». 

La Roma e qui senza Stefa
n o Pellegrini (guai nevritici a 
una c o s c i a ) . È presto però per 
fare considerazioni sulla for
mazione. Unica certezza, il 
rientrar di Giannini. E stato dal 
professor Perugia prima di par
tire: tutto bene , ginocchio sal
do . Del Benfica si s a c h e saba
to, in campionato, ha vinto 2 a 
0 contro il Belenenses. Eriks-
son ha José Carlos c o n una 
contrattura muscolare e quasi 
certamente dovrà rinunciarvi. 
La pubalgla di Them e I dolori 
alla gamba di Schwarz hanno 
invece bisogno di qualche ora 
di osservazione. 

Inter. Contro il Rapici Vienna forse toma Matthaeus 

Allarme allo stadio 
Verona in stato di assedio 
L'emergenza violenza si sposta da Milano a Verona 
per Inter-Rapid Vienna e le forze di polizia si prepa
rano a rafforzare i loro servizi come in occasione de
gli incontri più caldi del campionato e di quelli del 
mondiale. Intinto la squadra austriaca è attesa in 
mattinata e per il pomeriggio è programmato un so
pralluogo allo stadio Bentegodi per valutare le con
dizioni del campo di gioco. 

DARIO CBCCARELU 

• • APPIANO GENTILE. Facce 
allegre anche se piove. Meno 
male che contro il Rapid si gio
ca a Verona. La vittoria sulla 
Roma ha spazzato via mutismi 
e tensioni. Adeaio, all'Inter, 
vorrebbero parlari; tutti Perfi
no Matlheus si sbilancia: quel
lo che dice, però, contrasta 
stranamente con le previsioni 
del suo allenatore. «Questa vit
toria ci ha dato carica e mora
le Io comunque non me la 
sento di giocare: prima voglio 
essere completamente guanto. 
Non voglio rischiate inutilmen
te Magari ce la posso fare per 
domenica prossima contro l'A
talanta». 

Matthaeus, insomma, non ha 
per niente voglia di fare il sal
vatore della patria Diversa in
vece l'opinione di Trapattoni: 
•Sia Matthaeus che Fem han
no fatto passi da gigante. Per il 
tedesco, comunque, ci do
vrebbero essere meno proble
mi- una distorsione, anche se il 
ricupero fosse un po' affretta
to, non può aggravarsi ulterior
mente Valuteremo poco pn
ma della partita, ma non mi 
sentirei di escluderlo. Per Fem 
bisogna essere più cauti Ve
dremo». 

Pretattica per spaventare gli 
austriaci? Può darsi, di sicuro 

le condizioni del tedesco sono 
migliorate parecchio. Chi non 
si sbilancia è il medico dell'In
ter, il dottor Bergamo: «Mat
thaeus non l'ho seguito io. A 
questo punto deve essere il 
giocatore a decidere...». Per 
Riccardo Ferri non ci sono 
molte possibilità. Tra l'altro 
patisce un fastidioso dolore al 
costato per il distaccamento 
della cartilagine di una costo
la. Difficile che sia in campo. 
La formazione, Mattheus a 
parte, dovrebbe essere simile a 
quella di domenica con Man
dolini libero e Battistini a cen
trocampo. 

Le vittorie sono un balsamo 
tonificante. Dice Trapattoni: 
•Dell'Inter mi è piaciuta soprat
tutto la sua voglia di riscatto, il 
suo orgoglio, e poi anche la 
sua resistenza fisica. Non era 
facile continuare ad attaccare 
in quel modo alla lunga ci si 
può scoraggiare. Spero che la 
squadra abbia acquistato più 
sicurezza e consapevolezza 
del proprio valore. Certo, a se
gnare abbiamo avuto qualche 
difficolta. Ma e un problema 
comune. 

l'Unità 
Martedì 

2 ottobre 1990 29 
%t 


